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Silvio Miana 
* « W i * 

Presidente della Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue %C*/!: 

Al di là delle Intenzioni celebrativa — 
pure legittime anche per un giusto.ri* 
conoscimento allo sforzo appassionato 
ohe è stato compiuto da tutti coloro 
ohe. nel clnquant'annlj hanno lavorato 
pef redigere, • stampare, diffondere 
l'Unità spesso a costo di gravi sacri
fici — dobbiamo riconoscere l'insosti
tuibile apporto che 11 giornale sin dal 
suo nascere ha dato all'azione dell PCI, 
quale» protagonista, anche In senso 
Ideale e" culturale, della battaglia con
tro 11 fascismo, per la libertà, per la 
democrazia, per la pace e l'Indipen
denza nazionale e per la conquista di 
grandi masse popolari agli Ideali e alla 
lotta socialista. Ciò ohe della storia 
dell'Unità rappresenta l'aspetto più ori
ginale e prestigioso è proprio la sua 
vita ininterrotta da clnquant'anni. E* 
anche dall'essere riuscito ad esprimere 
e a diffondere nella clandestinità la 
voce del Partito Comunista • Italiano 
tra le masse che ritrae origini e fon
damento l'autorevolezza del giornale. 

Quando nel '23 Gramsci ne suggerì 11 
titolo, scarno e lineare, indicò nello 
stesso tempo l'oggetto e l'obiettivo del
la ragione di esistere della pubblica
zione: doveva avere un significato di 
richiamo unitario par gli operai, tra gli : operai e i contadini e doveva sottoli
neare l'esigenza di una unità nazionale. 
nel senso dell'alleanza di classe tra 11 

Sroletariato del Nord e 1 contadini del 
[ezzoglomo. Questo obiettivo l'Unità 

lo ha sempre perseguito con tenacia, 
e raggiunto. Se il contributo dato dal-
l'Unità alla lotta di ogni giorno per la 
libertà, la democrazia e la pace è stato 
continuo e coerente, non da meno è 
stato quello di sostegno costante alle 
lotte per le rivendicazioni delle classi 
lavoratrici e del ceto medio, per 11 rin
novamento economico e sociale della 
società e dello Stato. Per ciò valoriz
zando non soltanto la politica e l'azio
ne del PCI ma, ad un tempo, quella 
di tutto l'ampio tessuto autonomo ed 
unitario costituito dalle Organizzazioni 
sindacali, contadine, cooperative, dei 

- ceti medi, delle donne, del tempo liba-
. ro e della cultura. , • 

Il Movimento cooperativo ha sempre 
trovato in questa voce autonoma e li-

' bera della classe operala Italiana un va
lido strumento di diffusione fra le mas
se della propria politica e del proprio 
modo di essere nella società. Vogliamo 
con l'Unità, come con tutti gli altri 
giornali del Movimento operalo e demo
cratico, un rapporto più stretto e con
tinuo, anche in relazione al crescente 
ruolo che può avere la Cooperazione 
nelle lotte sociali e politiche in Italia 
e su scala europea ed internazionale. 
Per 1 cooperatori si Impone 11 duplice 
compio: partecipare più intensamente 
alla vita del giornale e sostenerlo, tro-

. vando in esso un valido canale per so-
, stenere le conquiste, per dibattere 1 
•• problemi, per far conoscere le rea-
• lizzazloni e la funzione del Movimento ' 
cooperativo e associativo come espres- '. 

.'sione e forza organizzata degli, operai, 
del contadini, dei ceti medi. - :, 

' Milvia vX;;/.v;\:;: '̂; 
cantante r.\'.- ... ' / ; • • . , . '• ;y^~\ 

Ritengo l'Unità una delle voci Inso
stituibili della stampa italiana, e mi 

: è gradita l'occasione del cinquante
nario per esprimere al giornale tutta 

: la mia simpatia Dal lontani.anni del 
, fascismo trionfante, ad oggi quanta 
'strada ha fatto il vostro giornaleI Da 
organo di un piccolo partito è diven
tato il portavoce di grandi masse, mi- ' 
lioni e milioni di militanti, ma anche 
di cittadini di varia estrazione, che ve
dono nel giornale lo strumento d'in- :< 
formazione e di guida per la loro poli
tica. Per questo. all'Unità, la mia so
lidarietà! - . - • : . - • 

Consiglio fabbrica 
della SEBN (Napoli) 

Il Consiglio di fabbrica della SEBN.' 
Società esercizio bacini napoletani, ap- ' 
pena eletto, ha deciso di porgere al 
giornale l'Unità, in occasione del cln . 
quantehario della sua fondazione, gli ' 
auguri più sinceri per la sua lunga e 
gloriosa battaglia a favore della classe ' 
operaia, del popolo e della sua libertà. ;-

Il Consiglio di fabbrica, nel compiere •-
questo atto, ritiene, che l'attuale situa- . 
zione politica del paese richiede una* 
sempre più stretta vigilanza demo
cratica di tutte le forze sane del nostro 
popolo, contro tutte le forze eversive e -
fasciste, che In questi mesi rilanciano ; 
tutte le armi a loro disposizione per 
compromettere le radicate basi demo- ' 
cratiche su cui si fonda la Repubblica 
Italiana con la sua Costituzione nata 
e voluta dalla resistenza alla tirannia 
Le forze eversive, trovano spazio fa
cendo leva sui limiti dell'attuale siste
ma politico con cui si governa l'Italia. 

Le lotte della classe operala. la pro
testa giovanile e 11 movimento di lo*ta 
popolare più In generale del nostro Pae
se. trovano nel giornale l'Unità uno 
strumento essenziale di permanente In
formativa e di difesa degli Interessi 
generali della stragrande maggioranza 
del popolo italiano, per cu! il nostro 
augurio si estende anche a tutti coloro 
che quotidianamente r contribuiscono 
alla costruzione e al miglioramento co
stante dell'Informativa. - -

Leonida Rèpaci 
scrittore , ; • / j -\;v , . - . ' . 

Essere stato tra coloio che furono a 
l'Unità II giorno della sua fondazione 
resta per me un grande onore, legato 
alla battaglia politica e culturale che, 
sotto la bandiera del nuovo partito, . 
avevamo giurato di condurre contro il 
fascismo, e per la liquidazione della 
società che aveva portato a quel fla
gello. - - - — • 

Nel suo primo anno di vita 11 glor- " 
naie si trovò ad affrontare le elezioni 
generali e 11 massacro di Matteotti. 
L'Unità non misurava I suoi colpi, e -
perciò andava avanti tra sequestri e 
imbiancature di censura, sempre in 
attesa del peggio. In questo periodo 
le aggressioni contro I redattori del 
giornale erano comprese nel prezzo 
della nostra scelta, e la notte, quando 
lasciavo la mia poltrona di critico tea
trale per raggiungere la stanzetta di 
via Panfilo Castaldi dove c'erano Pasto
re. Leonettl. Pia Carena, Li Causi. Pla
tone, Olla a salutarmi con un vibrante 
e corale e vecchio lupo ». mi pareva di 
rientrare nelle linee dopo una peri
colosa pattuglia In territorio nemico. 

Nel suo cinquantennio di vita trava
gliata ed esemplare che comprende la 
sua soppressione nel "28 e la sua riap-
parlzione negli anni, clandestina o le
gale, l'Unità ha sempre tenuto fede al
l'Impegno delle origini; si è collocata •" 
quale organo politico e culturale della 
classe operala sul prolungamento del 
l'Ordine Nuovo, quest'altra e Indlmen 
ticabile stagione della mia esistenza; . 
è sempre stata presente con la sua , 
spinta Irresistibile nelle grandi gior
nate di lotta che hanno contrassegnalo 
lo sviluppo democratico del nostro Pae-
ae dalla Liberazione ad oggi. 

Nella ricorrenza del tuo cinquante
nario l'Unità può ritenersi soddisfatta 

A ' 

i , 

Fernando Farulli: « Comizio antifascista » 

del cammino percorso, degli obiettivi 
raggiunti, della sua penetrazione tra 
le grandi masse, , e In ogni settore 
della vita Italiana. H giornale ha una 

. solida e moderna struttura, è scritto 
da redattori e collaboratori molto qua-

. liticati, ha conquistato un suo linguag
gio incisivo e responsabile, si sforza 

. di mantenersi ventilato e compren
sivo quando espone e motiva U pro
blema culturale per le grandi masse 
operale. DI più si può ottenere su que-

' sto terreno semplificando l'argomenta-
, zione e rifuggendo da ogni virtuosismo 
. specialistico che serve solo a Imbriglia- • 
re 11 discorso. Ro visto leggere l'Unità-
da un giovane bracciante calabrese 
fresco di scuola serale al genitori e 
parenti riuniti a giro Intorno a lui In -

: una capanna annerita dal fuoco, e solo 
una specie di raptus, ribaltato conti
nuamente dal lettore agli ascoltatori. 
aveva 11 dono di rendere accessibili 1 
significati della cultura, l'utilizzazione 
di quelle ardue cognizioni per la fati
cosa vita di ogni giorno, per un futuro 
prossimo, se non Immediato, di quel 

^lavoratori. -• -. '-". 
•- '• Possa quel raptus essere presente 
nella coscienza di chi scrive su Wnità, ' 
Esso fa del giornale della classe ope
rala un testo che moltiplica le sue 
epifanie portando le buone cause al 

- successo, agli sviluppi della società, al 
: miglioramento dell'umana condizione. 
Un testo che dà. giorno dopo giorno. 
coraggio al lavoratori, e indica al pa
droni del vapore che tutti 1 nodi ver
ranno al pettine, e che. oltrepassato 
un certo limite, c'è solo la squallida 
résa di conti di una gestione Inqui
nata. solo pensosa dell'Interesse priva
to. decisa a mantenere con qualunque 
mezzo le leve del potere, apparente-
mente ligia al valori formali della de
mocrazia, sostanzialmente violenta mi-. 
stificante e castale. 

Ferruccio 
Valcareggi 
commissario tecnico 
della nazionale di calcio 

: Dalla Liberazione ad oggi rUnità ha. 
assolto un ruolo importante battendosi 
coerentemente per una politica spor
tiva che aveva ed ha due obiettivi fon
damentali: favorire lo sviluppo dello 
sport di massa disancorandolo dagU 
aspetti deteriori del professionismo, e , 
dall'altro sostenere una grande campa
gna per la costruslone di Impianti di 
base per consentire a migliala di gio
vani di praticare una attività sportiva. 
Per quanto riguarda più specificamen
te la mia attività di allenatore della 
nazionale, posso dire che tVnttà per la 
sua serietà e coerenza, mi è sempre ser
vita di stimolo critico in un rapporto 
d! serenità senza mal scadere a livelli 
di nazionalismo o di campanilismo prò- . 
vinciate. . ;. -,-

Bruno Arcari v 

pugile (campione del mondo) 
Leggo iVnttà anche perché tratta 

con competenze 11 pugilato che è or-
mal la mia vita e pur se lo, unico ita-

. liano attualmente campione del mondo 
di pugilato, non sempre sono stato 
creduto e stimato da qualche vostro 
critico. Penso comunque che FUnttà • 

i sia una Importante bandiera per 1 la
voratori e che se non esistesse questo 
giornale bisognerebbe fondarlo. Non -
dimenticate che lo sono nato • cre
sciuto operalo • anche sa sono di
ventate campione mondiale del welter 
junior, rimango por sempre un operaio, 
perche quella eapertensa ho flauto, 
quella mentalità no assimilato e bo 
Imparato a capirà Concludo con un 
saluto a tatti gli sportivi • rio un 

. augurio per 1 vostri 90 anni . , . -

Adriano FalvO: 
Presidente della Federazione '. 
Nazionale della Stampa ' Italiana 

Luciano Ceschia 
Segretario nazionale della FNSI 

Siamo certi di interpretare le convin
zioni del giornalismo italiano néll'espri. 
mere All'Unità, giunta al' prestigioso 
traguardo del mezzo secolo. II più sin
cero riconoscimento ~ insieme con un 

. fervido augurio per la futura attività. 
V Due considerazioni stanno alla base. 
: di questo riconoscimento: Il grande si
gnificato delle lotte civili combattute 

: dall'Unità; la funzione insostituibile. In 
un regime democratico, del giornali per 
lo sviluppo di una società più giusta 

La stampa di partito non solo con
corre a rendere operante il diritto a 
esprimere e diffondere opinioni, criti
che e idee, ma contribuisce a realiz
zare un altro del diritti fondamentali. 

- di eccezionale rilevanza costituzionale: 
quello riconosciuto a tutti 1 cittadini ' 
di associarsi liberamente in partiti per 

•- concorrere con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale. Per 
questo motivo 11 sindacato unitario del 
giornalisti Italiani, nella sua battaglia 
per una riforma generale del sistema 

- dell'Informazione, ha sempre sottolinea-
- to la necessità che precise norme.d) 
. legge introducano garanzie particolari 

anche a favore della stampa di partito. 
nonché a quella sindacale, culturale, re
ligiosa e delle minoranze etniche. 

Pubblicità delle fonti di finanziameli-
.. to, leggi antimonopolltlche. statuto del

l'impresa giornalistica, strumenti per 
difendere una pluralità non formale, 
incentivi perché nascano nuovi gior
nali — espressioni della società reale 

* troppo spesso condannata a restare 
muta —, una nuova radio-televisione: 
questi gì! altri obiettivi di una riforma 

'' che voglia puntare, senza sotterfugi e 
furbizie, a rinnovare la stampa Italiana. 

Sappiamo che IT/atto. I suo corpo 
redazionale, ' aono con la Federazione 

'. della stampa In questo difficile Impe
gno. Per questo slamo certi che giun-

' gerà gradito anche un altro augurio: 
- che questo 1974 sia ranno decisivo per 
la riforma oWIlnformaUone. Una ri-

- forma che dia contenuti alla oonrra-
- zione che la libertà di stampa è il mo- < 

mento pio alto degli ordinamenti demo-
- oratici, il meno più potente per bat-
- tere ogni disegno eversivo e per favori-
' re lo sviluppo civile della società. > 

Lucio Colletti 
' docente dì filosofia 

Ho visto per la prima volta tVnttà 
r- durante U periodo clandestino. Da al

lora — • sono passiti molti anni — 
ho seguito 11 giornale in quasi tutte 
le sue battaglie. Anche quando alcune 
ragioni di consenso con la sua linea 

" politica sono venute meno, non ho 
mal dimenticato che 0 partito comu
nista è molta parte del movimento 

' operalo Italiano e che ehi vuole man
tenere un rapporto con questo deve 
tenerlo anche con voi Ritengo -ohe sa
rebbe una buona cosa se fl giornale 
si aprisse di più alla discussione poli
tica, interna e esterna, e la manifestas
se m forme meno caute o diplomati
che. La stampa comunista ha sempre 
avuto bisogno di Idee: tanto pio oggi. 
quando l'avvenire che si prepara non * 
è del pia chiari. Clnquant'anni sono 
molti par nndlvMuo ma non aono pò-

. chi neppure per U giornale di un par-
. Uto che vuoto trasformare profonda
mente la società. L'augurio che vi fac
cio di tutto onore è di non diventare 
mal una fona «storica» o — se già 
Io siete — di non oompJaeervene trop
po ma -41 guardare eoa più ferma , 

. determinazione all'avvenire, . 

Giacomo Màtó r 
•. scultore -.. \:j~}.-:\'th.,:-l';^\:\; •••'• 

All'Unità nei suoi cinquanta anni di 
/stampa auguro che sempre,'attraverso 

le sue pagine, giungano al'popolo no-
. stro parole' di lavoro, i l onestà e di 

morale contro l fabbricanti di ricchez
ze e di vizL Con viva fratellanza e per 

,.. la pace. •.-,-.'.,7 '/,'. " ••_~\/* '-'• "'..•, ' 

Giulio Einaudi 
)' editore .:. ••'. /; = ";"v ' -' j-'-T '- '; '.,: V•. 
' Credo che U. miglior modo di rlcor-

, dare il. cinquantenario di un grande 
giornale popolare quale è l'Unità, sia 
quello di proiettarne l'attività e l'in
cidenza verso I compiti che lo atten
dono nel pròssimo futuro. A questo 
domani cosi urgente di impegni è dun
que legato II mio augurio che li gior
nale Incrementi là sua funzione di
namica In un dibattito a fondo sul 

.'problemi strutturali e culturali' Una 
continua verifica del rapporto tra la 

' cultura e 11 Paese potrà garantire una 
visione della realtà che non pecchi 
di distorsioni e di astrattezza Pro
seguendo su questa linea. 11 lavoro di 

, ricerca, di critica, di informazione 
obiettiva, fertile di Indicazioni politi
che. questo mezzo secolo tanto degna 

• mente concluso costituirà una nuova 
base di partenza, capace di esprimere 
11 rilancio della grande politica na
zionale e Internazionale del PCL ; 

Vittorio Cottafavi 
regista TV.. i •-".-' . 
'Tanti giornali hanno raggiunto 1 90 
anni. Molti li hanno sorpassati larga
mente, ma quanti hanno nel loro pas
sato 18 anni di clandestinità? Questa 

, è una gloria che quasi nessun giornale 
- può vantare. . . - , : . 

Eraldo Crea 
segretario gen. Fulpia-Cisl 
(alimentaristi) .. 

Al di là della diversità di collocar 
sione Ideologica e politica, aderisco 
volentieri alla celebrazione del cin
quantenario dell'Unità Come strumen-

- to di mobilitazione e di lotta del Par
tito comunista, VUnttà non è stato 
un semplice osservatore, sia pure da 
uno specifico angolo visuale, del fatti 
della nostra vita nazionale di questo 
ultimo mezzo secolo, ma ha contribuito 

-. a promuoverli, condizionarli, contra
starli: in una parola ha fatto storia. 
Ciascuno, ovviamente, valuterà a modo 
suo U valore, l'Incidenza ed U signifi
cato di questo mola ma nessun demo
cratico sincero potrà contestarne 11 
contributo positivo al progresso civile 
e democratico del paese. In una fase, 
quale l'attuale, di grave crisi della so
cietà Italiana, che mette In luce ed 
aggrava ad un tempo la fragilità delle 
sue strutture democratiche e la peri
colosità di una persistente minaccia 
autoritaria, l'Impegno di lotta anti
fascista e di affermazione prima del 
valori della Costituzione repubblicana 
continua ad assegnare ad un giornale 
come tVnttà un compito Importante 
nel quadro degli strumenti di Informa
zione, di orientamento e di mobilita-
sione della classe lavoratrice a delle 

. grandi masse popolali 

Luigi Squarzina 
regista teatrale 

Piuttosto che scrivere generiche fra
si di augurio, al glorioso giornale del
la classe operala Italiana e alle sue 
campagne per la libertà d'espressio
ne, che tanto hanno contato • con

tano nelle nostre lotte sempre neces
sarie contro l'oscurantismo, voglio ri
cordare due citazioni dal Lenin 1908, 

. uscite fuori durante le mie - letture 

Esparatorie per Rosa, 11 dramma sul-
i Luxemburg. •- : , 
« E' un bene che 11 popolo eserciti 

- la violenza contro 1 suol oppressori? 
81, è un gran bene. E' la manife
stazione più alta della lotta popolare 
per la libertà. E' il grande momento 
In cui 1 sogni di libertà del migliori 
figli della Russia diventano azione, 
azione delle masse popolari e non di 
singoli eroi... quando sj risveglia il 
pensiero e la ragione di milioni di 
uomini oppressi e non si ridesta già 
per leggere qualche libercolo, ma per 
agire, per compiere un'azione viva. 
umana, per fare la storia». 

«La borghesia teme la completa li
bertà, la democrazia Integrale, perchè 
sa bene che 11 proletariato cosciente, 
ossia socialista, si vale della libertà 
per lottare contro 11 dominio del ca
pitale». - ; ; -.'. 

Carlo Bernari 
scrittore ;„: '•.' •'•. ; 

Per me e un ricordo; ohe viene da 
una lontananza di anni e di rischi, 
quando la sola parola Unità accendeva 
speranze e affratellava: ma era una 
parola che potevi soltanto sussurrare, 

Eerché intorno era silenzio, un maca-
ro silenzio, in cui l'unico segno di 

. vita veniva dalla cospirazione. Perciò 
tuttora può dirsi un ricordo strana
mente carico di futuro Irrisolto. 

Per rievocare oggi 1 miei contatti 
precipuamente giornalistici devo risa
lire al periodo clandestino quando — 
non saprei precisare se su Invito di 
Alleata, di Spano o di Platone — 

.scrissi la mia prima corrispondenza 
. sul Gap romani durante l'occupazione 

nazista. Ma trascorsero del mesi prl-
• ma che mi affidassero la direzione 
della Cronaca di Roma: un incarico 
di estrema fiducia, — per uno come 
me non iscritto, — che mi rendeva ar
bitro del primo impatto dell'organo , 
ufficiale del Pel con 1 quotidiani avve

dimenti della capitale, dal più minuti 3al più drammatici, dal processi poli
tici. ormai passati alla storia, contro i 
nazisti e 1 collaborazionisti, alle pri
me lotte sindacali. H tenere aperti gli 
occhi su,una realtà cosi difforme, quan-

. to molteplice e contraddittoria, credo 
sia stato per me un'imoortante espe
rienza. che doveva poi orientare 11 mio 
cammino giornalistico In altre redazio
ni. e ribadire In me quell'istintiva fe
deltà ai fatti, còme alle lotte, per ri
cavare infine, fra gli uni e le altre. 
quello spazio di « verità » continuamen
te minacciato dai miti e dal compro
messi. • . ' • . . . ; 

Beniamino Sesrre 
vice presidente dell'Accademia 
Nazionale dei Lincei. / ' ; / . 

Desidero rallegrarmi '•• vivamente col 
quotidiano . l'Unità, • che compie cin- ' 
quant'annl dalla sua fondazione, e au
spicare che esso possa a lungo prose
guire le sue ormai semi-secolari civili 
battaglie per l'elevazione del lavora
tori conseguendo nuovi decisivi sue 
cessi, a partire da quelli imminenti 

. in favore del divorzio. 
' * .""•. "-"•.• •.'" •• vr • .- -' 

Vittorio Adorni 
Campione mondiale^; ../•,,..'.. 
di ciclismo-1968 • • • » ?. •-'-'• -

Quando un <• giornale come l'Unità 
compie 50 anni, bisogna dirgli grazie. 
Cinquantanni fanno storia, e come! 
Il vostro quotidiano, profondamente 
legato ai problemi del Paese, ha pro
posto e creato con coerenza e conti
nua con forza 11 suo cammino. Come 
uomo di sport l'ho sempre trovato do
cumentato. serio, ad un livello di prl 
m'ordine. . 

Vittorio Corazza 
i delegato della Fiat Mirafiori 

AU-intemo deMa fabbrica VUnità ha, 
per quanto riguarda la stampa di si
nistra. un posto di rilievo, in quanto 
dà In generale. un'Informazione su 
tutte le lotte operaie del paese. 

Ritengo che, tra le altre, questa 
funzione sia molto -• utile poiché ri
balta la mentalità di parte degli ope
rai Fiat che credono di essere 1 soli 
e gli unici In lotta, e dà loro 11 senso 
generale del movimento. Proporrei sul-
l'Unità una pagina settimanale dedi
cata alle lotte più significative ed a 
d:battiti tra operai di diverse fabbri
che: questo ci aiuterebbe negli sforzi 
che stiamo facendo per rilanciare la 
diffusione militante al cancelli e nel
le officine. 

Renzo Vespignani 
pittore :•;;. :-j 

Ricordo la prima volta che - vidi 
l'Unità. 9 settembre 19+:. a Piazza del 
Popolo 11 cielo era una coltre di ovat
ta sporca che attutiva 11 brontolio dei 
cannoni: verso la Magliana. dicevano. 

' 1 tedeschi si rompono le corna, no. 
dilagano, sono già al Colosseo. Erava
mo una ventina di ragazzi alle costole 
di un drappello di bersaglieri appo
stati tra le fontane secche dell'obeli
sco. DI qui — diceva un tenentlno li
vido — prendiamo d'infilata tutto 11 
Corso — ; e a noi. con gesti Isterici: 
— Pigli di puttana, ve ne volete an
dare? — Con I soldati c'era un fatto
rino deO'Atac: s'era seduto sul gradini 
che circondano 1 leoni di pietra, e 
per non sporcarsi vi aveva spiegato 
diligentemente un giornale. Aveva 
una doppietta. Quando la prima gra 
nata tedesca scoppiò con un rumore 
di cristalleria sul tetti di via Princi
pessa Clotilde. la folla che d osservava 
a distanza fu risucchiata, come da una 
tromba d'aria, verso I rirugl della Ro
ma-Nord. Allora 11 fattorino s'alzo, e 
tenendo U giornale con le due mani, 
alto, come un cartello, cominciò a stril
lare puzzoni, caconi, disgraziati La te
stata, a grandi lettere, parlava di Ga
ribaldi e dlnsurrexlone. 

Un anno dopo vMl ancora tVnttà 
addosso al dimostrante ucciso in piazza 
del Quirinale: giaceva bocconi, nel cer
chio della folla, U ventre zuppo di 
sangue; e rivoli di sangue. tentL pren
devano la via della fogna'Solo tVnità 
era rimasta miracolosamente pulita, 
cosi nuova e cosi attentamente piegato 
nella tasca del cappotto, che veniva 
voglia di sfilargliela via. E qualcuno 
lo fece, per coprire quel viso dalla 
espressione insopportabile. 

Poi mi Iscrissi al Partito. Per anni 
- quelli di Sceiba - U giornale fa il 
nostro ridotto sicuro. Poi d fu una 
dura, dolorosa separazione. Ma tVnttà, 
per me, resta qualcosa di più a di 
meno di un quotidiano: segnala, feri
ta. scandaglio. 

Che mal possa diventar» Q foglio 
ufflcioao da « consumare » oon la ciam
bella • U caffè dal mattina 

Paolo Pietrangeli 
cantautore .. , • : . ' . • '" 

Sa tuta I giornali fossero come. 
l'Unità saremmo avanti di N anni. . 
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